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BEATIFICAZIONE DI BENEDETTA BIANCHI PORRO  
Benedetta Bianchi Porro sarà beatificata nella Cattedrale di Forlì, sabato 14 
settembre 2019, alle ore 10.30. 
Benedetta Bianchi Porro nasce a Dovadola l’8 agosto 1936, da una famiglia benestante. 
È la seconda di sei figli. A pochi mesi è colpita dalla poliomielite, che le provocherà 
l’accorciamento della gamba destra e la renderà claudicante per sempre. 
Ha un’infanzia e un’adolescenza movimentate: la guerra e 
il lavoro del padre, ingegnere, costringono la famiglia a 
numerosi spostamenti tra la Romagna e la Lombardia. 
Frequenta le scuole medie e superiori tra Brescia, Forlì e 
Sirmione, mostrandosi molto capace negli studi. Durante 
gli anni del liceo, però, si manifestano, con una incipiente 
sordità, i primi sintomi di una malattia ancora misteriosa, 
che diventerà, con il passar del tempo, sempre più grave.  
Intanto nel 1953, a soli 17 anni, Benedetta si iscrive alla 
Facoltà di Medicina dell’Università statale di Milano, per 
dedicarsi agli altri come medico. Ma la malattia 
degenerativa da cui è affetta, e che ella stessa riuscirà finalmente a diagnosticare, la 
ostacola nel percorso accademico finché, alle soglie dell’ultimo 
esame, nel 1959, Benedetta non è ormai più in grado di proseguire e coronare i propri 
studi. 
Nello stesso anno, in seguito ad un intervento chirurgico al midollo spinale, Benedetta 
perde per sempre l’uso degli arti inferiori. Il male intanto avanza, e Benedetta, già 
sorda, nel febbraio 1963 perde anche la vista, cosicché l’unico modo per sapere ciò che 
le accade intorno è ormai soltanto una sorta di alfabeto che i familiari le tracciano sul 
palmo della mano. Da parte sua riesce ancora ad interloquire, poiché la completa 
sordità non le impedisce del tutto di articolare le parole, sebbene con voce flebile e 
roca. 
In questi ultimi anni della sua esistenza, Benedetta vive un’esperienza spirituale 
straordinaria, sempre più profonda, intensa, segnata da vette altissime di felicità e di 
gratitudine, nonostante il disfacimento fisico. Le lettere, che continua a scrivere e poi a 
dettare fino a pochi giorni prima della sua morte, ne sono un’attestazione 
impressionante. La sua camera, nella casa di Sirmione, si trasforma in un luogo di 
testimonianza per gli amici che la vanno a trovare. 
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La mattina del 23 gennaio 1964, in pieno inverno, fiorisce una rosa bianca in giardino. 
Quando viene a saperlo, Benedetta ricorda un sogno fatto qualche mese prima, e 
risponde che quella rosa è un dolce segno. In quella stessa mattina si conclude la sua 
breve esistenza terrena. 
 

IL MIRACOLO DI BENEDETTA – Questo è il miracolo che la Chiesa ha riconosciuto 
per proclamare beata Benedetta Bianchi Porro. 
Il miracolato è il genovese Stefano Anerdi. All’età di 20 anni, il 21 agosto 1986, ebbe un 
gravissimo incidente stradale con la moto. Arrivò all’ospedale in coma; i medici, dopo 
tutti gli accertamenti, ne dichiararono la morte celebrale, tanto che ne avevano già 
concesso l’espianto degli organi. 
Augusta, la madre di Stefano, che era venuta a conoscenza della vita di Benedetta, 
chiese a familiari ed amici di fare una novena di preghiera a Benedetta perché 
intercedesse presso Dio per salvare la vita del figlio Stefano. Il 3 settembre, il giovane si 
risvegliò improvvisamente e i medici dell’ospedale dichiararono che il fatto era 
umanamente inspiegabile. 
In seguito, il giovane è guarito e ha condotto una vita normale, svolgendo regolarmente 
diversi lavori. Oggi ha 53 anni, è sposato e ha due figli. 

 
 
 

 
 
CONCERTO “CANTATA PER 
BENEDETTA” – La Fondazione 
Benedetta Bianchi Porro organizza 
sabato 11 maggio, alle ore 21.00, nel 
Teatro Mentore di Santa Sofia, 
“Cantata per Benedetta”. 
Al concerto partecipano la soprano 
Katia Ricciarelli e Pier Giuseppe 
Bertaccini con il Maestro Ezio Monti 
che dirigerà il flauto solista, Tito 
Ciccarese, l’Orchestra d’Archi 
“Orpheus” e il Coro Polifonico 
Roveroni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

SANTA CRESIMA – Domenica 5 maggio 2019, alle ore 11.00, nella Chiesa 
Parrocchiale di Santa Sofia, il Vicario Generale della Diocesi, 
Mons. Giampietro Fabbri, amministrerà il Sacramento della 
Cresima a 
Letizia Aleotti, Caterina Bandini, Chiara Balzani, Viola 
Batignani, Alessandro Benci, Elia Boattini, Viola 
Boscherini, Maya Busillo, Giada Bussi, Giacomo Caforio, 
Lorenzo Casetti, Gemma Casamenti, Giulia Conficoni, 
Elissia Doci, Enea Frabolini, Enrico Granata, Vera Gregori, 
Maia Grifoni, Luca Marzocchi, Nicolò Michelacci, 
Francesco Nanni, Nicola Oggiano, Serena Romiti, Noel 
Salvi, Paride Schiumarini, Manuel Ulivi, Alice Verdi. 
 
 
 

AAA CERCASI urgentemente un vocabolario di latino per 
una ragazza che frequenta il Liceo di Scienze umane. 
Rivolgersi a Paolo Milanesi. 

 
 

GIORNATA FAI DI PRIMAVERA – Il Comune di Santa Sofia 
ringrazia gli amici del Gruppo K per aver collaborato, il 25 e 26 
marzo scorsi, alla buona riuscita delle visite guidate alle sculture 
del parco fluviale.  
 

 

IL MESE DI MAGGIO CON MARIA - Il mese di maggio è il mese  
mariano: ci si ritrova nelle chiese, nelle case e in vari luoghi della 
nostra unità pastorale per la recita del Santo Rosario. 

S.Sofia    Chiesa del Crocifisso     ore   17.30 
Corniolo          Chiesa della Madonna  ore   18.00 

Spinello                Chiesa parrocchiale          ore   20.00 
Isola                      Chiesa parrocchiale      ore   20.00 
Crocedevoli  il martedì e il giovedì          ore   20.30 

Alcune famiglie offrono ospitalità per la recita del Santo Rosario 
 
 
 

CAMPI ESTIVI POGGIO  2019 - Comunichiamo le date per 
i prossimi campi estivi che si terranno presso la Casa per Ferie 
di Poggio alla Lastra per i ragazzi della scuola Primaria e 
Secondaria. 
10 – 15      giugno    III°   IV°   V°    scuola primaria   
17 – 22      giugno      I°     II°            scuola secondaria 
01 – 06     luglio       III°                     scuola secondaria   

 



 

CAMPO ESTIVO SUPERIORI– Dal 21 al 28 luglio 2019 si terrà il campo estivo per i 
giovani delle scuole superiori nella bellissima località di 
Marilleva, nella val di Sole, a circa 1500 metri di altitudine.  
Il campo avrà un costo di circa 320 euro, prevedendo uno 
sconto di 50 euro per ogni iscritto in più della stessa 
famiglia. 
Per ragioni organizzative è necessario consegnare presso la 
Parrocchia di Santa Sofia il foglio con l’iscrizione. Per 

informazioni e iscrizioni rivolgersi in parrocchia (0543970159), a Mirco (3471543990), 
a Steven (348279749), a Gabriele (3454546491), a Tommaso (3496057295) 
  

RINGRAZIAMENTI – Siamo riconoscenti a Roberto Grifoni e ai numerosi 
amici che inviano offerte, desiderando mantenere l’anonimato. 
Ringraziamo, inoltre, gli Amici di Padre Paco che, con una generosa offerta, 
intendono dire un grazie di cuore agli amici del Gruppo K che hanno 
partecipato, con la realizzazione delle torte, alla raccolta fondi a favore della 
missione di Padre Paco in Bolivia. 
 

 
OFFERTE IN MEMORIA DI… - Ileana Santolini invia una offerta  in 
memoria dei defunti delle famiglie Santolini e Cavallucci. 
 
 
IN MEMORIA – Partecipiamo al dolore di Carla e di tutta la famiglia 
Amadori, colpiti per la scomparsa del caro fratello Piero. Siamo vicini nel 
dolore con affetto e  con la nostra preghiera. 
 

 
 
GITA PARROCCHIALE – La Parrocchia organizza, sabato 
15 giugno, una gita a Ferrara e a Dozza Imolese. Per info e 
iscrizioni rivolgersi in parrocchia o a Lorenza (3336170144) 
 
 

 
BUON COMPLEANNO ! ! ! 

 
Un fresco salutone a tutti gli amici 
e un augurio per giorni lieti e felici: 
 
FABBRI GIACOMO, carico di humor e simpatia,  
a Bologna frequenta la Facoltà di Ingegneria; 
MONTI CLAUDIA, catechista lodevole,  
è una mamma dolce ed ammirevole; 



 

COMANDINI ANDREA nel milanese dimora, 
dà esami all’università ed anche lavora; 
BUCCI FRANCESCA da quando è andata via  
Ritorna tanto raramente a Santa Sofia; 
FIORINI ELISA, ragazza cara e graziosa,  
è tanto tranquilla, buona e rispettosa; 
BELLINI FRANCA, maestra brava e attenta, 
fa compagnia alla mamma ed è contenta; 
BERTI MARTINA, primina meravigliosa, 
va a scuola felice ed è volonterosa; 
SILVANI PATRIZIA, con Tilde, la bella nipotina,  
si diverte giocando e facendo una giratina; 
DI TANTE DANILO a Nonsoluce è un portento, 
dopo il lavoro dalla sua Patty torna contento; 
DALL’ARA AGNESE, la nostra prof di religione,  
ricorda lo zio Don Carlo con amore e ammirazione; 
MAINETTI MARTINA, graziosa ed assennata, 
è grande, ma da mamma ancora coccolata; 
CARCUPINO GIOVANNA, bravissima estetista, 
è una giovane signora, affabile ed altruista; 
CASETTI NICOLA è un bel bimbo di buon cuore, 
spegne dieci candeline con gioia e buonumore; 
PASCALE GAIA, bellissima morettina, 
ha occhi scuri, è dei nonni la regina. 
 
Sperando nell’arrivo della primavera, 
a tutti auguroni di letizia sincera!!!! 
 

 
UN FIORE PER LA VITA – In occasione della Festa della Mamma, il Gruppo K 
partecipa, come ogni anno, alla raccolta di fondi da 
devolvere all’Istituto Oncologico Romagnolo per la 
ricerca e la diagnosi precoce dei tumori.  
Diamo, quindi, appuntamento a tutti, Domenica 12 
Maggio, nel piazzale antistante la chiesa 
parrocchiale, dove sarà effettuata la tradizionale 
vendita di azalee. Le piante saranno a disposizione 
già da Sabato 11 maggio, anche presso la Cartoleria 
Arpinautilus, Cartoleria Stella e Parrucchiere Parigi. 
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